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VERTICI CONFESERCENTI 

NUOVI ORGANISMI DIRIGENTI 
Pier Ferruccio Lucheroni eletto Presidente e Daniele Angiolini Segretario Provinciale 

 

NUOVA GIUNTA PROVINCIALE 
 

   Nella Presidenza della Confesercenti che si è tenuta il 14 
aprile, su proposta del Presidente Lucheroni, è stata 
nomina la nuova Giunta Provinciale. È stata confermata 
tutta la Giunta uscente ed è stata integrata con 
rappresentanti delle zone più importanti della nostra 
Provincia e con il Presidente del Consorzio degli operatori 
commerciali. 
   La nuova Giunta Provinciale, risulta perciò così composta: 
 

Lucheroni Pier Ferruccio, Presidente provinciale 
Confesercenti 
Angiolini Daniele, Segretario provinciale 
Confesercenti 
Simiani Marco, nominato Vicepresidente 
provinciale 
Agostinelli Leonardo, in rappresentanza della 
zona di Follonica 
Aluigi Valerio, Vice Presidente  Sindacato ANVA 
(Ambulanti) 
Bartolucci Edo, in rappresentanza delle medie 
strutture di vendita 
Caldini Marino, in rappresentanza della zona di 
Orbetello 
Ciavattini Cesare, in rappresentanza della zona 
dell’Albegna 
Giannini Paolo, in rappresentanza del centro 
Storico di Grosseto 
Lazzi Renzo, in qualità di membro della Giunta 
Camerale 
Parrini Emo, Presidente del Sindacato FIARC e 
presidente CE.S.CO.T.  
Pezzopane Tullio, Presidente del Sindacato ANVA 
(Ambulanti) 
Veltroni Alfredo, Presidente del Consorzio di 
Operatori COMOC. 

 

VIETATA LA VENDITA DI 
ZUCCHERO SFUSO 

   Si comunica che il D. lgs n. 51/2004 ha previsto, fra le altre 
disposizioni, una norma specifica per la vendita e 
somministrazione dello zucchero. 
   In particolare viene stabilito che “lo zucchero di 
fabbrica, lo zucchero bianco, lo zucchero raffinato e lo 
zucchero bianco raffinato possono essere posti in vendita 
o somministrati solo se preconfezionati.  
   Detta disposizione comporta, senza dubbi di sorta, 
relativamente alla vendita al dettaglio dello zucchero, l’obbligo di 
commercializzare il prodotto preconfezionato. Rimangono, invece, 
alcune incertezze con riferimento alla somministrazione. 
   Un caso particolare è quello dello zucchero messo a 
disposizione dei consumatori nei bar e, in generale, nei pubblici 
esercizi allo scopo di addolcire le bevande. A proposito di 
quest’ultimo, comunque, riteniamo non trattarsi di prodotto 
venduto per il consumo, per la semplice considerazione che lo 
stesso non è posto in vendita, ma offerto gratuitamente ai clienti. 
   Per la violazione della disposizione è prevista l’applicazione della 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 
da euro 2.000,00 a euro 6.000,00.  
   La tesi che la Confesercenti intende sostenere è quella che nei 
nostri esercizi questo prodotto non viene somministrato 
direttamente. Dunque non scatterebbe l’obbligo di mettere a 
disposizione della clientela lo zucchero solamente in bustine, ma 
potrebbero essere sufficienti, per motivi di ordine igienico 
sanitario, semplicemente contenitori in grado di evitare il contatto 
diretto con l’ambiente esterno.  
In attesa di un chiarimento su questo problema, 
consigliamo le imprese aderenti sulla opportunità 
di evitare la disponibilità del prodotto zucchero 
sfuso ai clienti. 

Saluto di Renzo Lazzi ai soci 
   Dalle pagine del nostro giornale, permettetemi di salutare il nuovo 
Presidente della Confesercenti grossetana, l’amico Lucheroni e di 
augurargli le migliori fortune per il suo lavoro e per il futuro 
delll’Associazione. Questo incarico di così alto prestigio, ma anche di 
enormi responsabilità ho avuto l’onore di ricoprirlo per tanti anni e posso 
dire tranquillamente che questo era il momento giusto per lasciare e 
Ferruccio la persona idonea a sostituirmi.  
   Potevo attendere la fine del mio mandato, ho preferito cogliere 
l’occasione del cambio del Segretario per anticipare i tempi. All’amico 
Rolando, che continuerà con diverse responsabilità a livello regionale il 
suo lavoro per questa Associazione, va naturalmente un pensiero 
particolare per l’amicizia che mi ha dimostrato in primo luogo, per il 
sostegno che mi ha dato in questi anni e che ha consentito di costruire 
insieme e rilanciare la Confesercenti sia in termini di immagine, 
qualificando la nostra presenza istituzionale, sia dal punto di vista della 
crescita sindacale e di ripresa finanziaria.  
   Al nuovo Segretario Angiolini, paganichese come me, poche ma sentite 
parole di augurio e di incoraggiamento. Sono certo che onorerà il suo 
incarico nel migliore dei modi. All’apparato infine che in questi anni è 
cresciuto in termini di quantità e qualità, l’apprezzamento più sincero, 
nella certezza che anche con i nuovi dirigenti collaborerà in piena sintonia. 
A tutti i nostri soci un saluto che non è un addio, perché intendo 
continuare a dare il mio contributo, come imprenditore e semplice iscritto 
alla crescita civile ed economica dell nostre categorie.  

Saluto di Rolando Casini ai soci 
   Quando l’amico Daniele mi ha chiesto di scrivere due righe di saluto ai 
soci per il nostro giornale, mi sono subito venute alla mente, come in un 
film, le immagini più significative dei miei 34 anni di  vita e di lavoro alla 
Confesercenti. Troppe sono le immagini e i ricordi che si sovrappongono 
con il rischio di cadere nella retorica e quindi nella facile commozione, cosa 
che invece voglio evitare.  
   Tuttavia non posso salutare i soci senza ricordare cosa eravamo e 
soprattutto chi eravamo. Nel 1970 la Confesercenti non era ancora nata 
(nascerà infatti nel 1971) e l’allora Unione Piccolo Commercio 
rappresentava a malapena pochi ambulanti e alimentaristi, pochissimi 
benzinai e qualche agente di commercio. I servizi ai soci erano pressoché 
inesistenti e l’unico momento di vero confronto era la scadenza della 
Denuncia dei Redditi. Insomma una organizzazione tutta da costruire e 
tuttavia con un gruppo dirigente che aveva le idee chiare sul futuro del 
commercio e della piccola impresa in particolare. Fu così che nacque la 
strategia dell’Associazionismo, prima agli acquisti e poi alle vendite che 
seppe dare certezze di crescita e motivi di lo tta a decine di commercianti 
della nostra provincia. Avevamo contro la Grande Distribuzione che stava 
allora espandendosi senza tante remore e spesso con il sostegno delle 
amministrazioni comunali. Le nostre riunioni, viste con gli occhi di oggi, 
forse peccavano di ingenuità, forse spesso erano troppo chiuse in se 
stesse, poco aperte al confronto con la società grossetana. Il fatto è che 
non poteva che essere così, se i dirigenti di allora da Scheggi a Duchini, al 
sottoscritto, erano giovani con poca o nessuna esperienza di lavoro, 
soprattutto sindacale. Ricordo, tanto per fare un esempio, le prime riunioni 
in Camera di Commercio chiamati a rappresentare l’Associazione con 
quale spirito di sufficienza e spesso con quale arroganza venivamo trattati. 
   Eppure, con volontà e spirito di sacrificio, mattone dopo mattone, anno 
dopo anno, la Confesercenti è cresciuta, si è affermata tra le categorie del 
commercio e del turismo e nella considerazione delle istituzioni locali, 
occupando lo spazio che gli spettava. Proprio i commercianti, i nostri soci 
che nel frattempo sono cresciuti in quantità e qualità, con il loro sostegno, 
ci hanno legittimato, dandoci piena fiducia e costruendo con noi giovani, 
l’organizzazione che li doveva rappresentare. Altro che cinghia di 
trasmissione della sinistra, o organizzazione artificiale e senza futuro, 
come qualcuno si ostinava e spesso si ostina ancora oggi a sostenere. La 
nostra autonomia ce la siamo conquistata sul campo in anni ed anni di 
battaglie, avendo come unica stella polare l’interesse delle categorie.  
   Ognuno ha dato il suo contributo, operatori, funzionari e dipendenti, quelli 
di oggi e quelli che non ci sono più e ai quali va il mio ricordo, il 
ringraziamento e il saluto più sincero. 
   Oggi lascio la direzione dell’Associazione con la consapevolezza di aver 
raggiunto positivi risultati, ma anche  con la certezza che il lavoro da fare 
rimane enorme, vista la situazione di crisi del commercio e del turismo.   
   Anche se con diverse responsabilità rispetto al passato e in un ruolo 
regionale, garantisco che non farò mancare il mio contributo alla crescita di 
questa Organizzazione alla quale ho dedicato tanta parte della mia vita 
senza alcun rimpianto. 

 

 

 

IL SALUTO DEL NUOVO PRESIDENTE PROVINCIALE 

 

    Nel presentarmi, ringrazio innanzitutto l’assemblea 
provinciale della Confesercenti che ha voluto, esprimendo 
il suo voto unanime, riporre la sua fiducia nei miei 
confronti, chiedendomi quindi di condurre la nostra 
Associazione in questi momenti non facili per l’economia 
italiana ed ancora più difficile per il settore commercio del 
nostro territorio. 

 

    Ho sempre fatto parte di questa grande famiglia, da 
prima molto giovane con la bottega dei miei genitori, ed 
adesso con l’azienda di cui sono socio ed amministratore 
delegato; non solo, ma ho maturato la mia esperienza 
lavorando alla realizzazione del Co.Na.D., sia in loco, che 
frequentando fuori regione corsi specifici per la 
conduzione come responsabile di strutture di media 
distribuzione; ho sempre fatto parte ed ho sempre 
pensato che fossero indispensabili associazioni di 
categoria, quale forza aggregante tra gli associati per la 
tutela dei loro diritti e per i servizi ricevuti. 

 

    Come quando si fa parte di una grande famiglia, ho 
vissuto con voi tutte le vicissitudini, ho condiviso con voi, 
gioie e dolori, delusioni e soddisfazioni; mi sono sempre 
dato da fare come associato, come esercente, e 
continuerò a lavorare, impegnandomi a farlo sempre 
meglio come vostro Presidente; portando avanti e 
tutelando in special modo le politiche legittime della 
piccola  e media distribuzione. 

 

    Intendo durante il mio mandato, continuare il percorso 
già avviato dai miei predecessori, in quello che sono le 
caratteristiche specifiche di questa associazione: tutela e 
salvaguardia dei diritti degli associati, che in parte, da 
piccoli esercenti, si sono e si stanno evolvendo in 
strutture complesse in linea con le odierne richieste di 
mercato e le sue caratteristiche strutturali e commerciali. 

 

Continua a pagina 2 
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2004 TESSERAMENTO 2004 

 

        
 
 

L’adesione alla CONFESERCENTI consente: 

 

E Assistenza e consulenza sindacale 
E Invio periodico di bollettini di informazione 
E Consulenza legale e rappresentanza istituzionale 
E Consulenza assicurativa e previdenziale 
E Consulenza tecnica per gli adempimenti legislativi  
(L. 626/94, L.155/1997) 
E Predisposizione listini e cartellonistica varia 
E Sconti SIAE 
E Convenzioni telefoniche, bancarie ed assicurative 
E Accesso al credito 
 

Con la tessera ogni socio ha diritto gratuitamente 
alla polizza sanitaria (per informazioni sulla 

copertura rivolgersi alle sedi CONFESERCENTI). 
 

Per l’adesione: 
    Provvedere al rinnovo presso le sedi Confesercenti della 
provincia o contattare l’Ufficio Sindacale fissando un 
appuntamento per una nostra visita in azienda. 

 

Ufficio Sindacale Confesercenti: 0564 438817 / 438815 

SPECIALE DENUNCIA REDDITI 
UNICO 2004  

MODELLO 730 
A pagina 5 
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Segue da pagina 1 

IL SALUTO DEL NUOVO PRESIDENTE 

 

    Credo che dovremmo mantenere la nostra Associazione 
efficiente, ben coordinata, e pronta a cogliere ogni piccolo 
segno di ripresa economica; dobbiamo essere e rimanere 
sempre pronti per adempiere alle richieste ed ai servizi che i 
nostri associati ci chiederanno e che saremo in grado noi di 
proporre loro con competenza, fornendo servizi pronti, sicuri, 
qualificati e non ultimo, perché no, cortesi? 
 

    Per quanto riguarda la struttura organizzativa, ho ritenuto 
in questo momento opportuno affidarmi all’esperienza di 
Daniele Angiolini, nominandolo segretario, con l’incarico di 
responsabile della struttura e del personale; il segretario 
collaborerà strettamente con me, mi aiuterà, ci 
confronteremo, interagiremo, sempre nella volontà di 
crescere e migliorare la presenza positiva tra i nostri 
associati e la proiezione all’esterno, evidenziando le nostre 
potenzialità verso il tessuto economico-sociale e sindacale 
della nostra Provincia.   
 

    Sono e rimango a disposizione di tutti, per ascoltare, e 
ricevere consigli atti a migliorare l’efficienza della nostra 
struttura, elevare la professionalità mia e dei collaboratori. 
    Auguro buon lavoro a tutti. 

 

IL SALUTO DEL SEGRETARIO 
   Sono ormai 22 anni che lavoro alla Confesercenti, e sento 
questa Associazione come una cosa che appartiene al mio 
vivere quotidiano, che scandisce in modo continuo i ritmi 
della mia vita. 

 

   Nella Presidenza Provinciale che si è svolta lo scorso 21 
marzo, su proposta del nuovo Presidente (LUCHERONI) 
appena eletto, sono stato nominato Segretario provinciale 
della Confesercenti di Grosseto. 

 

   Non nascondo che pur avendo presente le difficoltà che 
tale nomina comporta, la cosa mi ha fatto piacere, ed ho 
accettato con molto entusiasmo l’incarico. 

 

   Il tempo, e gli Associati, diranno se sarò stato in grado di 
svolgere con capacità il compito assegnatomi: di certo io ce 
la metterò tutta, come ho sempre fatto con gli incarichi che 
all’interno di Confesercenti Grosseto ho nel tempo avuto e 
ricoperto. 

 

   Nel momento in cui ho iniziato ha ricoprire il nuovo 
incarico di segretario Provinciale, come in un film mi sono 
passati davanti agli occhi i fotogrammi della mia vita in 
Confesercenti. 

 

   Ho rivisto il momento della mia assunzione, spaesato 
all’interno di un mondo nuovo, ma aiutato da colleghi che 
con pazienza e comprensione mi hanno consentito di 
conoscere e comprendere il mondo della Confesercenti. 

 

   Ho rivisto i momenti belli, i risultati positivi che in questi 
anni sono stati conquistati e raggiunti: la crescita degli 
Associati, il miglioramento della qualità dei servizi, la crescita 
della forza lavoro, la nuova sede, funzionale ed anche bella, 
dove ora siamo. 

 

   Ho rivisto i momenti bui: la perdita di alcuni colleghi, la 
scomparsa di tanti nostri soci, le difficili decisioni che 
abbiamo preso per dover ridurre i costi del personale. 

 

   In tutto ciò dobbiamo però prendere atto, nel bene e nel 
male, che la vita va avanti ed anche la Confesercenti deve 
essere gestita tutti i giorni. 

 

   E’ il compito di chi ha la responsabilità di condurre e 
dirigere una Azienda grande come la nostra fare i conti con 

oneri e onori: lo so’ bene, ma cercherò di farvi fronte con 
il maggior senso di responsabilità e del dovere che sono 
in grado di esprimere. 

 

   In questo, con la consapevolezza che mai una persona 
sola può risolvere i problemi, mi vorrò avvalere di tutti, 
Funzionari e Dipendenti, in una logica distinzioni di ruoli e 
responsabilità, ma con il necessario e doveroso 
coinvolgimento di tutti. 

 

   Inizio questo percorso: l’entusiasmo è tanto, la 
consapevolezza del duro compito è chiara; spero di poter 
mettere in campo capacità politiche e organizzative che 
mi consentano di condurre la nave da buon timoniere, 
evitando tempeste e pericoli, e traghettare invece la 
Confesercenti verso un forte sviluppo e verso nuovi e 
importanti successi. 

 

   Un pensiero a Rolando e Renzo. 
   A Rolando, con il quale ho vissuto fianco a fianco questi 
22 anni, di cui molti come suo vice, con un rapporto di 
grande correttezza in un confronto quotidiano sulle 
questioni, con il mio modo di vedere le cose e di 
affrontare i problemi ma alla fine, conscio della mia 
subalternità, sempre rispettoso dei ruoli che ognuno di 
noi ricopriva, con le discussioni fatte nell’esclusivo 
interesse della Confesercenti che sempre si sono fermate 
e svanite dietro la porta della sua stanza e che mai hanno 
intaccato il rapporto di amicizia che ci ha legato e che 
naturalmente continua. 

 

   A Renzo, paganichese come me, di cui sono amico da 
sempre, che in dieci anni di Presidente ha con continuità 
dato il suo contributo di imprenditore con la piena 
consapevolezza della importanza del suo ruolo e di quello 
che i nostri Associati si aspettavano da lui; penso che non 
siano stati delusi, perché in questi anni la Confesercenti è 
cresciuta, si è consolidata, si è conquistata un ruolo di 
primo piano nel panorama politico sindacale della nostra 
provincia. 

 

   Grazie Rolando, grazie Renzo. 
   Grazie al nuovo Presidente Lucheroni, che mi ha scelto 
per la carica di Segretario; grazie alla Presidenza 
Provinciale che ha accettato al sua proposta; grazie a 
tutti quelli che in futuro collaboreranno con me. 
 

A TUTTI GLI ASSOCIATI 

 

   La Confesercenti è l’Associazione degli Imprenditori del 
Commercio, del Turismo e dei Servizi. 

 

   La nostra Associazione, per poter funzionare e per 
poter avere le capacità di difendere e rappresentare i 
legittimi interessi degli Imprenditori, ha sì bisogno di un 
gruppo dirigente attivo, capace e sempre presente sui 
problemi, ma ha soprattutto bisogno di tutti Voi: senza il 
Vostro contributo, senza il Vostro impegno, tutto sarà 
comunque più difficile. 

 

   Per questo Vi invitiamo ad essere presenti, a portare 
sempre le Vostre istanze a conoscenza dei gruppi 
dirigenti, a essere disponibili alle richieste di 
collaborazione, a partecipare alle nostre riunioni, a 
rispondere alle nostre richieste di informazioni. 
   Con questa richiesta di collaborazione iniziamo il nostro 
percorso alla guida della Confesercenti: dateci tutti una 
mano, e potremo raggiungere buoni risultati. 
 

Il Presidente PIERFERRUCCIO LUCHERONI  

 

Il Segretario DANIELE ANGIOLINI 
 

DENUNCIA DEI REDDITI 

SCADENZA UNICO 2004 
Modalità e termini presentazione documentazione 

 

     Siamo ormai prossimi alla scadenza della Denuncia dei redditi 
UNICO 2004, si invitano pertanto gli ASSOCIATI a contattare 
telefonicamente  i nostri uffici 

entro e non oltre il 7 GIUGNO 
per fissare l’appuntamento con il proprio referente contabile e 
verificare con lui la documentazione occorrente (di cui riportiamo di 
seguito un elenco generale). 
 

Confidiamo nella Vostra puntualità onde evitare il mancato 
rispetto dei termini di legge: 

20 GIUGNO 
per il Versamento delle imposte (senza maggiorazioni) 

20 LUGLIO 
per il Versamento delle imposte con maggiorazione dello 0,40% (pari 
a € 2,07 per ogni 516,46) a titoli di interesse per la dilazione. 
 

   Vi ricordiamo inoltre che sarà possibile effettuare  
pagamenti rateizzati (da 2 a 5 rate) con maggiorazioni per interessi al 
tasso dello 0,50% a forfait per ogni mese (oltre al costo aggiuntivo 
del nostro servizio), tali opzioni dovranno essere comunicata al 
proprio referente contabile al momento della consegna della 
documentazione. 
 

Elenco documenti occorrenti: 
 

± Inventario rimanenze al 31/12/2003 
± Certificati redditi di lavoro dipendente e/o da pensione; 
± Ricevute contributi previdenziali e certificazioni Enasarco 
± Atti di compravendita di Terreni e/o Fabbricati avvenuti nel 2003 
e (2004 per ICI) e relative Visure Catastali 
± Contratti e ricevute di affitto di immobili; 
± Documenti relativi a rapporti di Collaborazione e ad altre 
indennità percepite (ad es. disoccupazione, maternità, coniuge 
separato ecc.); 
± Certificati di partecipazione utili in società di capitali; 
± Attestazioni versamenti di ritenute d’acconto; 
± Codice fiscale persone a carico; 
± Interessi passivi su Mutui; 
± Certificazioni di Polizze assicurative vita e infortuni e di 
Previdenza Complementare; 
± Ricevute Spese Mediche, Tasse Scolastiche, Spese Funebri, 
Spese Veterinario; 
± Documenti per spese di ristrutturazione immobili e eventuali 
variazioni catastali; 
± Attestazione Bonus fine gestione (CIPREG) SOLO GESTORI 
DISTRIBUTORI CARBURANTE. 

 

DENUNCIA DEI REDDITI 

SCADENZA 730 
   In prossimità della scadenza della presentazione dei MODELLI 
730, si rinnova l’invito agli associati a contattare i nostri uffici 

entro e non oltre il 7 GIUGNO 
Per fissare l’appuntamento con i nostri assistenti. 
 
 

I TERMINI DI SCADENZA SONO: 
¥ Entro il 16 Giugno presentazione del modello 730 al Caf 
¥ Entro il 30 Giugno consegna da parte del Caf di copia del Mod. 
730 e del prospetto di liquidazione 

¥ Entro il mese di Luglio il sostituto d'imposta effettua le 
operazioni di conguaglio. 
 

CHI PUÒ UTILIZZARE IL MODELLO 730 
Possono utilizzare il Mod 730 i contribuenti che nel 2003 sono: 
¥ Lavoratori dipendenti o pensionati; 
¥ Soggetti che percepiscono indennità sostitutive di reddito di 
lavoro dipendente (quali trattamento di integrazione salariale, 
indennità di mobilità ecc.); 
¥ Soci di cooperative di produzione e lavoro, di servizi, agricole 
e di prima trasformazione dei prodotti agricoli e di piccola pesca; 
¥ Giudici costituzionali, parlamentari nazionali e altri titolari di 
cariche pubbliche elettive (consiglieri regionali, provinciali, 
comunali, ecc.); 
¥ Soggetti impegnati in lavori socialmente utili; 
¥ I lavoratori, sia dipendenti che collaboratori coordinati e 
continuativi, con contratto di lavoro a tempo determinato per un 
periodo inferiore all’anno, possono presentare il mod. 730 al 
CAAF SICUREZZA FISCALE se il rapporto di lavoro dura almeno 
dal mese di giugno al mese di luglio 2003 e conoscono i dati del 
sostituto d’imposta che dovrà effettuare il conguaglio. 
 

I DOCUMENTI DA PRESENTARE PER IL RILASCIO DEL 
VISTO DI CONFORMITÀ DA PARTE DEL CAF 
La documentazione (anche in copia fotostatica) si differenzia a 
seconda del servizio richiesto. 
In caso di assistenza alla compilazione del modello: 
¥ Dati anagrafici; 
¥ Codice fiscale (anche dei familiari) 
¥ Dichiarazione dell’anno precedente; 
¥ Dati catastali di terreni e fabbricati posseduti; 
¥ Certificazione dei redditi di lavoro dipendente e assimilato, di 
collaborazione, di lavoro autonomo occasionale, di capitale ecc. 
ed eventuale certificazione di ritenute d’acconto; 
¥ Scontrini e fatture relative a spese detraibili e deducibili (spese 
mediche, interessi passivi, spese funebri, veterinarie, 
assicurazioni vita e infortuni, contributi volontari, contributi 
previdenziali obbligatori, contributi per addetti domestici, spese 
relative ad intervento di recupero del patrimonio edilizio, 
erogazioni liberali a partiti politici, a istituzioni religiose, a Onlus, 
spese per contributi e premi versati alle forme pensionistiche 
complementari ed individuali, contributi versati al fondo integrativo 
del Servizio Sanitario Nazionale, contributi versati 
facoltativamente alla gestione delle forme pensionistiche 
obbligatorie di appartenenza ed al fondo casalinghe, ecc.); 
¥ Attestati di versamento eseguiti direttamente nell’anno 2003 
(mod. F24) 
In caso di presentazione di modello compilato: 
¥ Tutte le certificazioni che attestino le ritenute d’imposta subite 
e riportate in dichiarazione (ad es. CUD) 
¥ Scontrini, fatture e quietanze relative agli oneri detraibili e 
deducibili indicati in dichiarazione; 
¥ Attestati di versamento eseguiti direttamente; 
¥ Modello UNICO dell’anno precedente in caso di eccedenza 
d’imposta da riportare nella dichiarazione successiva. 

 

PER APPUNTAMENTI MODELLO 730 
Grosseto 

Pensionati 0564 438824 
Dipendenti 0564 438848 

Arcidosso - Castiglione della Pescaia 
Follonica - Orbetello 

Raccolta documenti presso le sedi. 
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Pesanti sanzioni 

MANCATA EMERSIONE  
DEL LAVORO NERO  

   In questo ultimo periodo, sono pervenute numerose 
segnalazioni di una intensificazione dell’attività ispettiva, 
mirata all’individuazione di lavoratori occupati in nero da 
aziende che non hanno approfittato della possibilità di 
regolarizzare questi soggetti tramite l’adesione al 
programma di emersione previsto dalla Legge n. 
383/2001. 
 

   E’ importante segnalare che nei verbali rilasciati 
dall’organo di vigilanza in aggiunta alle “ordinarie” sanzioni 
applicate per le violazioni 
• Degli obblighi in materia di comunicazioni (Centro per 

l’impiego, DNA INAIL); 
• Degli obblighi fiscali e previdenziali (mancata 

effettuazione e versamento di ritenute e contributi, 
ecc…); 

• Degli obblighi di tenuta delle scritture obbligatorie; 
• Degli obblighi di presentazione di dichiarazioni annuali, 
 

   Assume estremo rilievo la nuova sanzione prevista 
dall’art. 3, comma 4, del DL 22 febbraio 2002 n. 12, 
convertito con modificazioni in Legge 23 aprile 2002, n.73, 
nella misura 
 

dal 200% al 400% dell’importo del costo del lavoro 
 

quantificato per il periodo compreso tra l’inizio 
dell’anno ed il momento della contestazione della 
violazione. 
 

   In altri termini, indipendentemente dall’effettiva 
occupazione del lavoratore irregolare, il costo del lavoro – 
individuato in base al CCNL applicabile – viene, comunque, 
calcolato dall’inizio dell’anno, tenendo contro di 
retribuzione diretta (elementi contrattuali mensili), 
retribuzione differita (TFR e mensilità aggiuntive) ed 
eventuali ulteriori oneri contrattuali previsti. 
 

   E’ evidente che tutto questo di traduce in pesanti 
sanzioni anche nell’ipotesi di applicazione della più 
favorevole pari al 200%. 
 

   Si invitano gli associati a valutare con attenzione 
quanto sopra riportato al fine di evitale spiacevoli 
conseguenze. 

 
 

 

SCADENZARIO MESE DI MAGGIO: 
LUNEDI’ 17 MAGGIO 2004 

 

q IVA LIQUIDAZIONE MENSILE (APRILE) E TRIMESTRALE 
(GENNAIO/FEBBRAIO/MARZO) 2004 
q IRPEF RITENUTA ALLA FONTE SUI REDDITI DI LAVORO 
DIPENDENTE, ASSIMILATI,LAVORO AUTONOMO,CONTRATTO DI 
ASSOCIAZIONE, RAPPORTI DI COMMISSIONE,AGENZIA (APRILE) 
q INPS DIPENDENTI PER LE RETRIBUZIONI MATURATE NEL 
PERIODO DI PAGA DI APRILE 
q INPS GESTIONE SEPARATA DA PARTE DEI COMMITTENTI SUI 
COMPENSI CORRISPOSTI AD APRILE AI COLLABORATORI COORD, 
E CONT., AI LAVORATORI A PROGETTO,AI COLLABORATORI 
OCCASIONALI, AGLI INCARICATI ALLA VENDITA A DOMICILIO E AI 
LAVORATORI AUTONOMI OCCASIONALI (COMPENSO SUP. A € 
5.000,00) 
q CONTRIBUTI IVS PRIMA RATA FISSA PER IL 2004 DEI 
CONTRIBUTI PREVIDENZIALI SUL REDDITO MINIMALE DA PARTE 
DEI SOGGETTI ISCRITTI ALLA GESTIONE INPS COMMERCIANTI, 
ARTIGIANI O COLTIVATORI DIRETTI; 
q ISI E IVA SUGLI INTRATTENIMENTI . 

 

IMPONIBILI MEDI FORFETARI 
PER BILIARDI E FLIPPER 

 

   È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto che 
stabilisce gli imponibili medi forfetari da utilizzare per il calcolo 
dell'ISI e dell'IVA dovute per il 2004 per gli apparecchi e 
congegni da divertimento e intrattenimento meccanici ed 
elettromeccanici quali biliardi, flipper, calcio balilla, biliardini, 
ecc. Per il 2004 sono stati confermati gli imponibili nella misura 
già fissata per il 2003.  

 

AMBITO SOGGETTIVO 
Soggetto obbligato al versamento dell'ISI e dell'IVA 
sugli intrattenimenti è: 
è il gestore, ossia colui che esercita un'attività organizzata 

diretta alla distribuzione, installazione e gestione 
economica di apparecchi meccanici o elettromeccanici da 
divertimento ed intrattenimento in luoghi pubblici o aperti 
al pubblico o in circoli o associazioni di qualunque specie, 
posseduti a qualsiasi titolo; 

ovvero 
è l'esercente del locale in cui gli apparecchi sono 

installati, qualora lo stesso ne sia proprietario. 
 

IMPONIBILI MEDI FORFETARI 2004 
Gli imponibili medi forfetari previsti per il 2004 con 
riferimento ai biliardi, biliardini, ecc., risultano differenziati a 
seconda della tipologia di apparecchio, come segue:  
 
 

Collocazione tipologia Imponibile 
forfetario 

Biliardo e apparecchi similari attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affittati a 
tempo 

€. 3.500 

Elettrogrammofono e apparecchi similari 
attivabili a moneta o gettone €.    300 

Apparecchi meccanici attivabili a moneta o 
gettone, ovvero affittati a tempo: 
calcio balilla -  biliardini e apparecchi 
similari 

€.    270 

Apparecchi elettromeccanici attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affittati a 
tempo: 
flipper - gioco al gettone azionato da 
ruspe - gioco elettomeccanico dei dardi e 
apparecchi similari 

€.    800 

Apparecchi meccanici e/o 
elettromeccanici per bambini attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affittati a 
tempo: 
congegno a vibrazione tipo "Kiddie rides" 
e apparecchi similari 

€.    280 

 

Riduzioni 
   È confermata anche per il 2004 la riduzione degli 
imponibili medi forfetari sopra riportati al sussistere di 
alcune particolari ipotesi:  
 
 

riduzione a 1/3  per gli apparecchi 
installati stabilmente in 
sale ricreative delle 
Amni militari, dei Corpi 
di polizia e dei VV FF 

riduzione al 50% per gli apparecchi 
installati stabilmente in 
locali che restano chiusi 
per almeno 6 mesi 
l'anno (attività 
stagionali) 
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CAMPAGNE 
PROMOZIONALI 

 
 

Occorre la dichiarazione al Questore per la 
commercializzazione di alcuni prodotti 

 

   A seguito di alcune segnalazioni, informiamo i gestori di 
compagnie petrolifere che effettuano campagne 
promozionali che prevedono tra i propri premi anche CD,  
DVD, VIDEOCASSETTE o altro materiale similare, che 
sussiste l’obbligo della segnalazione al Questore della 
commercializzazione e/o cessione di apparecchiature da 
videoriproduzione (quali ad esempio quelle contenute nella 
promozione Esso 2004). 

 

   Il Ministero dell’interno, infatti, con una circolare, ha 
confermato che: “chiunque intenda esercitare, a fini di 
lucro, attività di produzione, di duplicazione, di 
riproduzione, di vendita, di noleggio o di cessione a 
qualsiasi titolo di nastri, dischi, videocassette, 
musicassette o altro supporto contenente fonogrammi o 
videogrammi di opere cinematografiche o audiovisive o 
sequenze di immagini in movimento, ovvero intenda 
detenere tali oggetti ai fini dello svolgimento delle attività 
anzidette, deve darne preventivo avviso al Questore, che 
ne rilascia ricevuta, attestando l’eseguita iscrizione 
in apposito registro”. 

 

   Si tratta di una semplice comunicazione e non di 
una autorizzazione, eseguita la quale il gestore è al 
riparo da qualsiasi contestazione. 

 

   Tali adempimenti hanno carattere permanente e 
dunque non devono essere rinnovati annualmente; 
si rende necessaria una nuova presentazione 
dell’avviso solo in caso di modifiche concernenti il titolare, 
la sede o l’oggetto dell’attività, al fine delle conseguenti 
variazioni delle iscrizioni nel Registro. 

 

   L’avviso al Questore va prodotto in carta semplice e 
nessun adempimento di bollo è richiesto per l’iscrizione nel 
Registro. 

 

   Un fac-simile della suddetta dichiarazione da 
presentare al Questore, è a disposizione presso la sede 
della Confesercenti Provinciale di Grosseto. 
 

 

AISAD – Associazione 
Italiana Imprese Settore 

Animali Domestici 

   L’AISAD – Associazione Italiana Imprese Settore 
Animali Domestici – è stata formalmente costituita nel 
corso di una riunione degli operatori del settore, 
provenienti da molte regioni italiane, svoltasi a Roma, il 22 
aprile scorso nella sede della Confesercenti. 

 

   Scopo dell’Associazione, la prima in Italia, è quello di 
affrontare le molteplici problematiche del settore, così 
come Virgilio Camillini ha illustrato nella sua relazione 
introduttiva, tra le quali la gestione della normativa CITES, 
che deve essere semplificata  e quindi resa più efficace, la 
richiesta di riduzione della aliquota IVA, attualmente al 
20% sugli alimenti per gli animali da compagnia, proposte 
di modifica della legge 150/92 e revisione del sistema 
sanzionatorio. 

   L’Assemblea ha inoltre approvato un Codice 
Deontologico vincolante per gli iscritti AISAD, nel quale 
sono definite le regole di comportamento degli operatori, 
al fine di assicurare il benessere degli animali e favorire 
l’applicazione di una corretta prassi commerciale. 

 

   Per ulteriori informazioni rivolgersi agli uffici 
Confesercenti di Grosseto. 
 
 

CANONI DEMANIALI MARITTIMI  

 

LA FIBA IN AUDIZIONE 
IN PARLAMENTO  

 

   Prosegue alacremente il dialogo della Federazione 
Italiana Balneari Fiba – Confesercenti con il Governo 
per trovare un’intesa in merito ai canoni demaniali 
marittimi e al loro aumento previsto dalla Legge 
Finanziaria per il 2004. 
 

   Oggi una delegazione della Federazione, composta 
dal Presidente Renato Papagni e dal Segretario Tullio 
Galli, alla presenza di tutte le altre associazioni di 
categoria, è stata accolta in audizione dalla VI 
Commissione Finanze della Camera dei Deputati. La 
Commissione infatti, tramite un’apposita risoluzione, 

aveva sollecitato nei giorni scorsi 
l’emanazione del decreto 
interministeriale che andrà a definire, 
entro il 30 giugno, l’ammontare dei 
canoni demaniali per l’anno in corso. 
 

   “Dopo l’incontro avuto con il Capo di 
Gabinetto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, prefetto 

Claudio Gelati- dichiara il Presidente FIBA Renato 
Papagni- ci siamo presentati all’incontro parlamentare 
con la certezza che riusciremo a trovare presto una 
soluzione in grado di mettere d’accordo tutte le parti 
interessate. 

 

   Tra le associazioni di categoria c’è infatti grande 
intesa e soprattutto, la volontà di collaborare con le 
istituzioni. Sul tavolo c’è già una proposta, la nostra, 
che rispetta quanto richiesto dalla Finanziaria in termini 
economici. Un’ipotesi di gettito che vede, da una parte, 
un aumento sostenibile dei canoni demaniali, dall’altra 
la regolarizzazione di tutte quelle realtà rimaste fino ad 
oggi in totale abusivismo. Fenomeno non ricompreso, 
peraltro, all’interno della nostra Federazione”. 
 

   La commissione ha confermato che intende al più 
presto arrivare ad una ipotesi di accordo impegnando 
ad una stretta collaborazione il Ministero delle 
Infrastrutture e quello dell’Economia e delle Finanze. 
 

   “L’obiettivo è comune, conclude Papagni, e tutti gli 
attori coinvolti sono ben determinati a raggiungerlo nei 
tempi prefissati. Il mix giusto per arrivare al 30 giugno 
con un risultato positivo per la categoria, che potrà così 
lavorare con tranquillità, e per le casse dello Stato.” 

 

C’È UN CONSORZIO DOVE IL CREDITO 
INCONTRA L’IMPRESA 

 Via dè Barberi 108 (GR)  
 

 

℡ 0564 438821 
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Segue da pagina 1 

IL SALUTO DEL NUOVO PRESIDENTE 

 

    Credo che dovremmo mantenere la nostra Associazione 
efficiente, ben coordinata, e pronta a cogliere ogni piccolo 
segno di ripresa economica; dobbiamo essere e rimanere 
sempre pronti per adempiere alle richieste ed ai servizi che i 
nostri associati ci chiederanno e che saremo in grado noi di 
proporre loro con competenza, fornendo servizi pronti, sicuri, 
qualificati e non ultimo, perché no, cortesi? 
 

    Per quanto riguarda la struttura organizzativa, ho ritenuto 
in questo momento opportuno affidarmi all’esperienza di 
Daniele Angiolini, nominandolo segretario, con l’incarico di 
responsabile della struttura e del personale; il segretario 
collaborerà strettamente con me, mi aiuterà, ci 
confronteremo, interagiremo, sempre nella volontà di 
crescere e migliorare la presenza positiva tra i nostri 
associati e la proiezione all’esterno, evidenziando le nostre 
potenzialità verso il tessuto economico-sociale e sindacale 
della nostra Provincia.   
 

    Sono e rimango a disposizione di tutti, per ascoltare, e 
ricevere consigli atti a migliorare l’efficienza della nostra 
struttura, elevare la professionalità mia e dei collaboratori. 
    Auguro buon lavoro a tutti. 

 

IL SALUTO DEL SEGRETARIO 
   Sono ormai 22 anni che lavoro alla Confesercenti, e sento 
questa Associazione come una cosa che appartiene al mio 
vivere quotidiano, che scandisce in modo continuo i ritmi 
della mia vita. 

 

   Nella Presidenza Provinciale che si è svolta lo scorso 21 
marzo, su proposta del nuovo Presidente (LUCHERONI) 
appena eletto, sono stato nominato Segretario provinciale 
della Confesercenti di Grosseto. 

 

   Non nascondo che pur avendo presente le difficoltà che 
tale nomina comporta, la cosa mi ha fatto piacere, ed ho 
accettato con molto entusiasmo l’incarico. 

 

   Il tempo, e gli Associati, diranno se sarò stato in grado di 
svolgere con capacità il compito assegnatomi: di certo io ce 
la metterò tutta, come ho sempre fatto con gli incarichi che 
all’interno di Confesercenti Grosseto ho nel tempo avuto e 
ricoperto. 

 

   Nel momento in cui ho iniziato ha ricoprire il nuovo 
incarico di segretario Provinciale, come in un film mi sono 
passati davanti agli occhi i fotogrammi della mia vita in 
Confesercenti. 

 

   Ho rivisto il momento della mia assunzione, spaesato 
all’interno di un mondo nuovo, ma aiutato da colleghi che 
con pazienza e comprensione mi hanno consentito di 
conoscere e comprendere il mondo della Confesercenti. 

 

   Ho rivisto i momenti belli, i risultati positivi che in questi 
anni sono stati conquistati e raggiunti: la crescita degli 
Associati, il miglioramento della qualità dei servizi, la crescita 
della forza lavoro, la nuova sede, funzionale ed anche bella, 
dove ora siamo. 

 

   Ho rivisto i momenti bui: la perdita di alcuni colleghi, la 
scomparsa di tanti nostri soci, le difficili decisioni che 
abbiamo preso per dover ridurre i costi del personale. 

 

   In tutto ciò dobbiamo però prendere atto, nel bene e nel 
male, che la vita va avanti ed anche la Confesercenti deve 
essere gestita tutti i giorni. 

 

   E’ il compito di chi ha la responsabilità di condurre e 
dirigere una Azienda grande come la nostra fare i conti con 

oneri e onori: lo so’ bene, ma cercherò di farvi fronte con 
il maggior senso di responsabilità e del dovere che sono 
in grado di esprimere. 

 

   In questo, con la consapevolezza che mai una persona 
sola può risolvere i problemi, mi vorrò avvalere di tutti, 
Funzionari e Dipendenti, in una logica distinzioni di ruoli e 
responsabilità, ma con il necessario e doveroso 
coinvolgimento di tutti. 

 

   Inizio questo percorso: l’entusiasmo è tanto, la 
consapevolezza del duro compito è chiara; spero di poter 
mettere in campo capacità politiche e organizzative che 
mi consentano di condurre la nave da buon timoniere, 
evitando tempeste e pericoli, e traghettare invece la 
Confesercenti verso un forte sviluppo e verso nuovi e 
importanti successi. 

 

   Un pensiero a Rolando e Renzo. 
   A Rolando, con il quale ho vissuto fianco a fianco questi 
22 anni, di cui molti come suo vice, con un rapporto di 
grande correttezza in un confronto quotidiano sulle 
questioni, con il mio modo di vedere le cose e di 
affrontare i problemi ma alla fine, conscio della mia 
subalternità, sempre rispettoso dei ruoli che ognuno di 
noi ricopriva, con le discussioni fatte nell’esclusivo 
interesse della Confesercenti che sempre si sono fermate 
e svanite dietro la porta della sua stanza e che mai hanno 
intaccato il rapporto di amicizia che ci ha legato e che 
naturalmente continua. 

 

   A Renzo, paganichese come me, di cui sono amico da 
sempre, che in dieci anni di Presidente ha con continuità 
dato il suo contributo di imprenditore con la piena 
consapevolezza della importanza del suo ruolo e di quello 
che i nostri Associati si aspettavano da lui; penso che non 
siano stati delusi, perché in questi anni la Confesercenti è 
cresciuta, si è consolidata, si è conquistata un ruolo di 
primo piano nel panorama politico sindacale della nostra 
provincia. 

 

   Grazie Rolando, grazie Renzo. 
   Grazie al nuovo Presidente Lucheroni, che mi ha scelto 
per la carica di Segretario; grazie alla Presidenza 
Provinciale che ha accettato al sua proposta; grazie a 
tutti quelli che in futuro collaboreranno con me. 
 

A TUTTI GLI ASSOCIATI 

 

   La Confesercenti è l’Associazione degli Imprenditori del 
Commercio, del Turismo e dei Servizi. 

 

   La nostra Associazione, per poter funzionare e per 
poter avere le capacità di difendere e rappresentare i 
legittimi interessi degli Imprenditori, ha sì bisogno di un 
gruppo dirigente attivo, capace e sempre presente sui 
problemi, ma ha soprattutto bisogno di tutti Voi: senza il 
Vostro contributo, senza il Vostro impegno, tutto sarà 
comunque più difficile. 

 

   Per questo Vi invitiamo ad essere presenti, a portare 
sempre le Vostre istanze a conoscenza dei gruppi 
dirigenti, a essere disponibili alle richieste di 
collaborazione, a partecipare alle nostre riunioni, a 
rispondere alle nostre richieste di informazioni. 
   Con questa richiesta di collaborazione iniziamo il nostro 
percorso alla guida della Confesercenti: dateci tutti una 
mano, e potremo raggiungere buoni risultati. 
 

Il Presidente PIERFERRUCCIO LUCHERONI  

 

Il Segretario DANIELE ANGIOLINI 
 

DENUNCIA DEI REDDITI 

SCADENZA UNICO 2004 
Modalità e termini presentazione documentazione 

 

     Siamo ormai prossimi alla scadenza della Denuncia dei redditi 
UNICO 2004, si invitano pertanto gli ASSOCIATI a contattare 
telefonicamente  i nostri uffici 

entro e non oltre il 7 GIUGNO 
per fissare l’appuntamento con il proprio referente contabile e 
verificare con lui la documentazione occorrente (di cui riportiamo di 
seguito un elenco generale). 
 

Confidiamo nella Vostra puntualità onde evitare il mancato 
rispetto dei termini di legge: 

20 GIUGNO 
per il Versamento delle imposte (senza maggiorazioni) 

20 LUGLIO 
per il Versamento delle imposte con maggiorazione dello 0,40% (pari 
a € 2,07 per ogni 516,46) a titoli di interesse per la dilazione. 
 

   Vi ricordiamo inoltre che sarà possibile effettuare  
pagamenti rateizzati (da 2 a 5 rate) con maggiorazioni per interessi al 
tasso dello 0,50% a forfait per ogni mese (oltre al costo aggiuntivo 
del nostro servizio), tali opzioni dovranno essere comunicata al 
proprio referente contabile al momento della consegna della 
documentazione. 
 

Elenco documenti occorrenti: 
 

± Inventario rimanenze al 31/12/2003 
± Certificati redditi di lavoro dipendente e/o da pensione; 
± Ricevute contributi previdenziali e certificazioni Enasarco 
± Atti di compravendita di Terreni e/o Fabbricati avvenuti nel 2003 
e (2004 per ICI) e relative Visure Catastali 
± Contratti e ricevute di affitto di immobili; 
± Documenti relativi a rapporti di Collaborazione e ad altre 
indennità percepite (ad es. disoccupazione, maternità, coniuge 
separato ecc.); 
± Certificati di partecipazione utili in società di capitali; 
± Attestazioni versamenti di ritenute d’acconto; 
± Codice fiscale persone a carico; 
± Interessi passivi su Mutui; 
± Certificazioni di Polizze assicurative vita e infortuni e di 
Previdenza Complementare; 
± Ricevute Spese Mediche, Tasse Scolastiche, Spese Funebri, 
Spese Veterinario; 
± Documenti per spese di ristrutturazione immobili e eventuali 
variazioni catastali; 
± Attestazione Bonus fine gestione (CIPREG) SOLO GESTORI 
DISTRIBUTORI CARBURANTE. 

 

DENUNCIA DEI REDDITI 

SCADENZA 730 
   In prossimità della scadenza della presentazione dei MODELLI 
730, si rinnova l’invito agli associati a contattare i nostri uffici 

entro e non oltre il 7 GIUGNO 
Per fissare l’appuntamento con i nostri assistenti. 
 
 

I TERMINI DI SCADENZA SONO: 
¥ Entro il 16 Giugno presentazione del modello 730 al Caf 
¥ Entro il 30 Giugno consegna da parte del Caf di copia del Mod. 
730 e del prospetto di liquidazione 

¥ Entro il mese di Luglio il sostituto d'imposta effettua le 
operazioni di conguaglio. 
 

CHI PUÒ UTILIZZARE IL MODELLO 730 
Possono utilizzare il Mod 730 i contribuenti che nel 2003 sono: 
¥ Lavoratori dipendenti o pensionati; 
¥ Soggetti che percepiscono indennità sostitutive di reddito di 
lavoro dipendente (quali trattamento di integrazione salariale, 
indennità di mobilità ecc.); 
¥ Soci di cooperative di produzione e lavoro, di servizi, agricole 
e di prima trasformazione dei prodotti agricoli e di piccola pesca; 
¥ Giudici costituzionali, parlamentari nazionali e altri titolari di 
cariche pubbliche elettive (consiglieri regionali, provinciali, 
comunali, ecc.); 
¥ Soggetti impegnati in lavori socialmente utili; 
¥ I lavoratori, sia dipendenti che collaboratori coordinati e 
continuativi, con contratto di lavoro a tempo determinato per un 
periodo inferiore all’anno, possono presentare il mod. 730 al 
CAAF SICUREZZA FISCALE se il rapporto di lavoro dura almeno 
dal mese di giugno al mese di luglio 2003 e conoscono i dati del 
sostituto d’imposta che dovrà effettuare il conguaglio. 
 

I DOCUMENTI DA PRESENTARE PER IL RILASCIO DEL 
VISTO DI CONFORMITÀ DA PARTE DEL CAF 
La documentazione (anche in copia fotostatica) si differenzia a 
seconda del servizio richiesto. 
In caso di assistenza alla compilazione del modello: 
¥ Dati anagrafici; 
¥ Codice fiscale (anche dei familiari) 
¥ Dichiarazione dell’anno precedente; 
¥ Dati catastali di terreni e fabbricati posseduti; 
¥ Certificazione dei redditi di lavoro dipendente e assimilato, di 
collaborazione, di lavoro autonomo occasionale, di capitale ecc. 
ed eventuale certificazione di ritenute d’acconto; 
¥ Scontrini e fatture relative a spese detraibili e deducibili (spese 
mediche, interessi passivi, spese funebri, veterinarie, 
assicurazioni vita e infortuni, contributi volontari, contributi 
previdenziali obbligatori, contributi per addetti domestici, spese 
relative ad intervento di recupero del patrimonio edilizio, 
erogazioni liberali a partiti politici, a istituzioni religiose, a Onlus, 
spese per contributi e premi versati alle forme pensionistiche 
complementari ed individuali, contributi versati al fondo integrativo 
del Servizio Sanitario Nazionale, contributi versati 
facoltativamente alla gestione delle forme pensionistiche 
obbligatorie di appartenenza ed al fondo casalinghe, ecc.); 
¥ Attestati di versamento eseguiti direttamente nell’anno 2003 
(mod. F24) 
In caso di presentazione di modello compilato: 
¥ Tutte le certificazioni che attestino le ritenute d’imposta subite 
e riportate in dichiarazione (ad es. CUD) 
¥ Scontrini, fatture e quietanze relative agli oneri detraibili e 
deducibili indicati in dichiarazione; 
¥ Attestati di versamento eseguiti direttamente; 
¥ Modello UNICO dell’anno precedente in caso di eccedenza 
d’imposta da riportare nella dichiarazione successiva. 

 

PER APPUNTAMENTI MODELLO 730 
Grosseto 

Pensionati 0564 438824 
Dipendenti 0564 438848 

Arcidosso - Castiglione della Pescaia 
Follonica - Orbetello 

Raccolta documenti presso le sedi. 
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VERTICI CONFESERCENTI 

NUOVI ORGANISMI DIRIGENTI 
Pier Ferruccio Lucheroni eletto Presidente e Daniele Angiolini Segretario Provinciale 

 

NUOVA GIUNTA PROVINCIALE 
 

   Nella Presidenza della Confesercenti che si è tenuta il 14 
aprile, su proposta del Presidente Lucheroni, è stata 
nomina la nuova Giunta Provinciale. È stata confermata 
tutta la Giunta uscente ed è stata integrata con 
rappresentanti delle zone più importanti della nostra 
Provincia e con il Presidente del Consorzio degli operatori 
commerciali. 
   La nuova Giunta Provinciale, risulta perciò così composta: 
 

Lucheroni Pier Ferruccio, Presidente provinciale 
Confesercenti 
Angiolini Daniele, Segretario provinciale 
Confesercenti 
Simiani Marco, nominato Vicepresidente 
provinciale 
Agostinelli Leonardo, in rappresentanza della 
zona di Follonica 
Aluigi Valerio, Vice Presidente  Sindacato ANVA 
(Ambulanti) 
Bartolucci Edo, in rappresentanza delle medie 
strutture di vendita 
Caldini Marino, in rappresentanza della zona di 
Orbetello 
Ciavattini Cesare, in rappresentanza della zona 
dell’Albegna 
Giannini Paolo, in rappresentanza del centro 
Storico di Grosseto 
Lazzi Renzo, in qualità di membro della Giunta 
Camerale 
Parrini Emo, Presidente del Sindacato FIARC e 
presidente CE.S.CO.T.  
Pezzopane Tullio, Presidente del Sindacato ANVA 
(Ambulanti) 
Veltroni Alfredo, Presidente del Consorzio di 
Operatori COMOC. 

 

VIETATA LA VENDITA DI 
ZUCCHERO SFUSO 

   Si comunica che il D. lgs n. 51/2004 ha previsto, fra le altre 
disposizioni, una norma specifica per la vendita e 
somministrazione dello zucchero. 
   In particolare viene stabilito che “lo zucchero di 
fabbrica, lo zucchero bianco, lo zucchero raffinato e lo 
zucchero bianco raffinato possono essere posti in vendita 
o somministrati solo se preconfezionati.  
   Detta disposizione comporta, senza dubbi di sorta, 
relativamente alla vendita al dettaglio dello zucchero, l’obbligo di 
commercializzare il prodotto preconfezionato. Rimangono, invece, 
alcune incertezze con riferimento alla somministrazione. 
   Un caso particolare è quello dello zucchero messo a 
disposizione dei consumatori nei bar e, in generale, nei pubblici 
esercizi allo scopo di addolcire le bevande. A proposito di 
quest’ultimo, comunque, riteniamo non trattarsi di prodotto 
venduto per il consumo, per la semplice considerazione che lo 
stesso non è posto in vendita, ma offerto gratuitamente ai clienti. 
   Per la violazione della disposizione è prevista l’applicazione della 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 
da euro 2.000,00 a euro 6.000,00.  
   La tesi che la Confesercenti intende sostenere è quella che nei 
nostri esercizi questo prodotto non viene somministrato 
direttamente. Dunque non scatterebbe l’obbligo di mettere a 
disposizione della clientela lo zucchero solamente in bustine, ma 
potrebbero essere sufficienti, per motivi di ordine igienico 
sanitario, semplicemente contenitori in grado di evitare il contatto 
diretto con l’ambiente esterno.  
In attesa di un chiarimento su questo problema, 
consigliamo le imprese aderenti sulla opportunità 
di evitare la disponibilità del prodotto zucchero 
sfuso ai clienti. 

Saluto di Renzo Lazzi ai soci 
   Dalle pagine del nostro giornale, permettetemi di salutare il nuovo 
Presidente della Confesercenti grossetana, l’amico Lucheroni e di 
augurargli le migliori fortune per il suo lavoro e per il futuro 
delll’Associazione. Questo incarico di così alto prestigio, ma anche di 
enormi responsabilità ho avuto l’onore di ricoprirlo per tanti anni e posso 
dire tranquillamente che questo era il momento giusto per lasciare e 
Ferruccio la persona idonea a sostituirmi.  
   Potevo attendere la fine del mio mandato, ho preferito cogliere 
l’occasione del cambio del Segretario per anticipare i tempi. All’amico 
Rolando, che continuerà con diverse responsabilità a livello regionale il 
suo lavoro per questa Associazione, va naturalmente un pensiero 
particolare per l’amicizia che mi ha dimostrato in primo luogo, per il 
sostegno che mi ha dato in questi anni e che ha consentito di costruire 
insieme e rilanciare la Confesercenti sia in termini di immagine, 
qualificando la nostra presenza istituzionale, sia dal punto di vista della 
crescita sindacale e di ripresa finanziaria.  
   Al nuovo Segretario Angiolini, paganichese come me, poche ma sentite 
parole di augurio e di incoraggiamento. Sono certo che onorerà il suo 
incarico nel migliore dei modi. All’apparato infine che in questi anni è 
cresciuto in termini di quantità e qualità, l’apprezzamento più sincero, 
nella certezza che anche con i nuovi dirigenti collaborerà in piena sintonia. 
A tutti i nostri soci un saluto che non è un addio, perché intendo 
continuare a dare il mio contributo, come imprenditore e semplice iscritto 
alla crescita civile ed economica dell nostre categorie.  

Saluto di Rolando Casini ai soci 
   Quando l’amico Daniele mi ha chiesto di scrivere due righe di saluto ai 
soci per il nostro giornale, mi sono subito venute alla mente, come in un 
film, le immagini più significative dei miei 34 anni di  vita e di lavoro alla 
Confesercenti. Troppe sono le immagini e i ricordi che si sovrappongono 
con il rischio di cadere nella retorica e quindi nella facile commozione, cosa 
che invece voglio evitare.  
   Tuttavia non posso salutare i soci senza ricordare cosa eravamo e 
soprattutto chi eravamo. Nel 1970 la Confesercenti non era ancora nata 
(nascerà infatti nel 1971) e l’allora Unione Piccolo Commercio 
rappresentava a malapena pochi ambulanti e alimentaristi, pochissimi 
benzinai e qualche agente di commercio. I servizi ai soci erano pressoché 
inesistenti e l’unico momento di vero confronto era la scadenza della 
Denuncia dei Redditi. Insomma una organizzazione tutta da costruire e 
tuttavia con un gruppo dirigente che aveva le idee chiare sul futuro del 
commercio e della piccola impresa in particolare. Fu così che nacque la 
strategia dell’Associazionismo, prima agli acquisti e poi alle vendite che 
seppe dare certezze di crescita e motivi di lo tta a decine di commercianti 
della nostra provincia. Avevamo contro la Grande Distribuzione che stava 
allora espandendosi senza tante remore e spesso con il sostegno delle 
amministrazioni comunali. Le nostre riunioni, viste con gli occhi di oggi, 
forse peccavano di ingenuità, forse spesso erano troppo chiuse in se 
stesse, poco aperte al confronto con la società grossetana. Il fatto è che 
non poteva che essere così, se i dirigenti di allora da Scheggi a Duchini, al 
sottoscritto, erano giovani con poca o nessuna esperienza di lavoro, 
soprattutto sindacale. Ricordo, tanto per fare un esempio, le prime riunioni 
in Camera di Commercio chiamati a rappresentare l’Associazione con 
quale spirito di sufficienza e spesso con quale arroganza venivamo trattati. 
   Eppure, con volontà e spirito di sacrificio, mattone dopo mattone, anno 
dopo anno, la Confesercenti è cresciuta, si è affermata tra le categorie del 
commercio e del turismo e nella considerazione delle istituzioni locali, 
occupando lo spazio che gli spettava. Proprio i commercianti, i nostri soci 
che nel frattempo sono cresciuti in quantità e qualità, con il loro sostegno, 
ci hanno legittimato, dandoci piena fiducia e costruendo con noi giovani, 
l’organizzazione che li doveva rappresentare. Altro che cinghia di 
trasmissione della sinistra, o organizzazione artificiale e senza futuro, 
come qualcuno si ostinava e spesso si ostina ancora oggi a sostenere. La 
nostra autonomia ce la siamo conquistata sul campo in anni ed anni di 
battaglie, avendo come unica stella polare l’interesse delle categorie.  
   Ognuno ha dato il suo contributo, operatori, funzionari e dipendenti, quelli 
di oggi e quelli che non ci sono più e ai quali va il mio ricordo, il 
ringraziamento e il saluto più sincero. 
   Oggi lascio la direzione dell’Associazione con la consapevolezza di aver 
raggiunto positivi risultati, ma anche  con la certezza che il lavoro da fare 
rimane enorme, vista la situazione di crisi del commercio e del turismo.   
   Anche se con diverse responsabilità rispetto al passato e in un ruolo 
regionale, garantisco che non farò mancare il mio contributo alla crescita di 
questa Organizzazione alla quale ho dedicato tanta parte della mia vita 
senza alcun rimpianto. 

«Nominativo»  

 

«Indirizzo» 

 

«CAP» «Comune» 
 

IL SALUTO DEL NUOVO PRESIDENTE PROVINCIALE 

 

    Nel presentarmi, ringrazio innanzitutto l’assemblea 
provinciale della Confesercenti che ha voluto, esprimendo 
il suo voto unanime, riporre la sua fiducia nei miei 
confronti, chiedendomi quindi di condurre la nostra 
Associazione in questi momenti non facili per l’economia 
italiana ed ancora più difficile per il settore commercio del 
nostro territorio. 

 

    Ho sempre fatto parte di questa grande famiglia, da 
prima molto giovane con la bottega dei miei genitori, ed 
adesso con l’azienda di cui sono socio ed amministratore 
delegato; non solo, ma ho maturato la mia esperienza 
lavorando alla realizzazione del Co.Na.D., sia in loco, che 
frequentando fuori regione corsi specifici per la 
conduzione come responsabile di strutture di media 
distribuzione; ho sempre fatto parte ed ho sempre 
pensato che fossero indispensabili associazioni di 
categoria, quale forza aggregante tra gli associati per la 
tutela dei loro diritti e per i servizi ricevuti. 

 

    Come quando si fa parte di una grande famiglia, ho 
vissuto con voi tutte le vicissitudini, ho condiviso con voi, 
gioie e dolori, delusioni e soddisfazioni; mi sono sempre 
dato da fare come associato, come esercente, e 
continuerò a lavorare, impegnandomi a farlo sempre 
meglio come vostro Presidente; portando avanti e 
tutelando in special modo le politiche legittime della 
piccola  e media distribuzione. 

 

    Intendo durante il mio mandato, continuare il percorso 
già avviato dai miei predecessori, in quello che sono le 
caratteristiche specifiche di questa associazione: tutela e 
salvaguardia dei diritti degli associati, che in parte, da 
piccoli esercenti, si sono e si stanno evolvendo in 
strutture complesse in linea con le odierne richieste di 
mercato e le sue caratteristiche strutturali e commerciali. 

 

Continua a pagina 2 
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L’adesione alla CONFESERCENTI consente: 

 

E Assistenza e consulenza sindacale 
E Invio periodico di bollettini di informazione 
E Consulenza legale e rappresentanza istituzionale 
E Consulenza assicurativa e previdenziale 
E Consulenza tecnica per gli adempimenti legislativi  
(L. 626/94, L.155/1997) 
E Predisposizione listini e cartellonistica varia 
E Sconti SIAE 
E Convenzioni telefoniche, bancarie ed assicurative 
E Accesso al credito 
 

Con la tessera ogni socio ha diritto gratuitamente 
alla polizza sanitaria (per informazioni sulla 

copertura rivolgersi alle sedi CONFESERCENTI). 
 

Per l’adesione: 
    Provvedere al rinnovo presso le sedi Confesercenti della 
provincia o contattare l’Ufficio Sindacale fissando un 
appuntamento per una nostra visita in azienda. 
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